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Diocesi di Avellino

Ufficio Famiglia e Vita

Incontri di spiritualità per la famiglia

Parrocchia di ……………………………..  17 gennaio 2008 – 

“Guardarsi in famiglia e stupirsi per i doni che il Signore ci ha affidato”

Canto iniziale: 

Introduzione

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Amen.

O Dio, vieni a salvarmi.
Signore, vieni presto in mio aiuto.

Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo

come era in principio, ora e sempre, nei secoli dei secoli, amen.

(guida)
La famiglia è il luogo dello stupore. La famiglia è il luogo del mistero. Maria stessa si meravigliava della sua Famiglia e serbava dentro di se lo stupore per quanto stava accadendo nella grotta di Betlemme. Più volte lo stupore, unito alla contemplazione e alla virtù della pazienza, è servito alla Madre di Cristo per comprendere la grandezza del proprio Figlio…… Anche noi, come genitori, sposi, figli, possiamo sperimentare ogni giorno lo stupore per la quantità d’Amore che, nonostante le nostre debolezze e le nostre contraddizioni, ci accompagna e ci guida nel nostro vivere quotidiano. Guardiamoci intorno e cerchiamo l’Amore in chi abbiamo più vicino ogni giorno, godendo del fatto che ognuno di noi è complice e protagonista di quello stesso Amore….  Amore che va cercato….  Amore che va protetto…. Amore che va contemplato….. Amore che serve per far nascere nuovo Amore……
(qualche attimo di silenzio)
(lettore)

Prenditi il mio cuore…..

Prenditi il mio cuore, Signore, contro la volontà della mia mente!

So di amarti nel profondo del mio cuore,

ma la mia mente mi allontana da Te.

So che TU ci sei, mi ami, mi inviti alla conversione,

ma la mia testa mi tiene legato alle cose materiali e mi riempie di angoscia.

Prenditi il mio cuore, strappalo dalle cose terrene
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e fa di me uno strumento della tua pace,

quella pace che solo Tu puoi donare!

Che io doni un sorriso ad ogni incontro,

che io doni la speranza anche adesso,

che io porti la Tua voce a chi mi è vicino,

che io non pensi mai di poter fare a meno di Te.

Nella mia debolezza, Ti chiedo di sostenermi;

nella mia incostanza, Ti chiedo di perdonarmi;

nella mia ipocrisia, Ti chiedo di aprirmi gli occhi;

nella mia incoerenza, Ti chiedo di amarmi ancora

perché io possa provare il tuo amore e non lasciarTi mai più.

Canone: Solo in Dio

Solo in Dio riposa l'anima mia, da Lui la mia speranza.
(3 volte)

 (lettore) 
Dal Vangelo di Luca

(Lc 2, 40- 52)
Il bambino cresceva e si fortificava, pieno di sapienza, e la grazia di Dio era sopra di lui.                                                

I suoi genitori si recavano tutti gli anni a Gerusalemme per la festa di Pasqua. Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono di nuovo secondo l'usanza; ma trascorsi i giorni della festa, mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero. Credendolo nella carovana, fecero una giornata di viaggio, e poi si misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; non avendolo trovato, tornarono in cerca di lui a Gerusa​lemme. Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai dottori, mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che l'udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte. Al vederlo restarono stupiti e sua madre gli disse: «Figlio, perché ci hai fatto così? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo». Ed egli rispose: «Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?». Ma essi non compresero le sue parole.                                   

Partì dunque con loro e tornò a Nazaret e stava loro sottomesso. Sua madre serbava tutte queste cose nel suo cuore.

E Gesù cresceva in sapienza, età e grazia davanti a Dio e agli uomini" (Lc 2, 40-52)

(qualche attimo di silenzio)
(1° lettore) 
La bottega di Dio
Una notte ho sognato che in una via vicino casa era stata aperta una nuova bottega con l’insegna: “Dono di Dio”.
Entrai e vidi un angelo dietro al banco. Meravigliato, gli chiesi: “Che vendi, angelo bello?”.
Mi rispose: “Ogni ben di Dio!”.
“Fai pagare caro?”

“No, i doni di Dio sono tutti gratuiti”.
Contemplai il grande scaffale con anfore d’amore, flaconi di fede, pacchi di speranza, scatole di salvezza… .....
Mi feci coraggio e, poiché avevo un immenso bisogno di tutta quella mercanzia, chiesi all’angelo: “Dammi un bel po’ d’amore di Dio, tutto il perdono, un cartoccio di fede e salvezza quanto basta!”. 
L’angelo, gentile, mi preparò tutto sul bancone.
Ma quale non fu la mia meraviglia vedendo che, di tutti i doni che avevo chiesto, l’angelo mi aveva fatto un piccolissimo pacco! Esclamai: “Possibile, Tutto qui?”
Allora l’angelo, solenne, mi spiegò: “Eh si, mio caro! Nella bottega di Dio non si vendono frutti maturi, ma soltanto piccoli semi da coltivare”!

(2° lettore)
 DISCERNI LA TUA STRADA

(M. Bortignon)
Solo se il desiderio ha aperto gli occhi al cuore potrai vedermi vivo,

amante in ogni uomo che dona la sua vita per far migliore il mondo.

Se stai bene così, se già sai dove andare, se solo sei preoccupato che non ti manchi nulla,

cieco sarà il tuo cuore a chi potrà salvarti da un viver senza senso, votato al fallimento.

Adesso sono vicino, adesso sto chiamando.

Prova ad aprire gli occhi ed a guardarti dentro:

c'è gioia nel tuo cuore oppure vuoto ed ansia?

Non far tacere ancora il grido che risuona al fondo di te stesso:

voglia di esser vero, di dar senso alla vita, di sceglier ciò che vale.

E questo desiderio ti aiuterà a scoprire chi prendere a modello per realizzarti appieno:

accanto a te fiorisce la vita tra le mani di chi se stesso dona per suscitare gioia,

per riportar speranza, per additare la luce.

Perdendosi, ritrova se stesso e l'altro uniti:

un vortice d'amore coinvolge il mondo attorno e a Cristo lo riporta, fonte di nuova vita.

Nel sceglier la tua strada lascia guidare il cuore: lui sa veder lontano, dov'è la gioia vera.

 (qualche minuto per riflettere in silenzio e pregare…….)

Conclusione

Padre Nostro…..

Scambio della Pace.

UN IMPEGNO: Se questo incontro ci ha lasciato un segno proviamo a soffermarci su quanto abbiamo ricevuto in dono con la nostra famiglia. Un gesto, un momento, un atteggiamento di un nostro caro sia motivo di riflessione per riscoprire l’Amore di Dio per noi attraverso la famiglia.
Preghiera finale:

Signore, donaci la grazia di accettare con umiltà il dono della vita che ci fa figli tuoi. Illumina i nostri cuori e non permettere che ci allontaniamo da Te restando indifferenti di fronte a quanto hai creato per noi. Facci imboccare la via della conversione e fa che il nostro esempio possa essere recepito anche da chi ci sta accanto ogni giorno e a cui vogliamo annunciare la tua speranza. Rendici consapevoli del nostro tempo e soprattutto permettici di guardare al cammino compiuto per correggere le direzioni sbagliate che ci hanno allontanato da Te.
 Amen.
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BENEDIZIONE FINALE
Cantiamo  Te

Re              Fa#m  Sol          La 7

Cantiamo te Signore della vita:

il nome tuo è grande sulla terra

tutto parla di te e canta la tua gloria.

Grande tu sei e compi meraviglie:

tu sei Dio.

Cantiamo te, Signore Gesù Cristo:

Figlio di Dio venuto sulla terra,

fatto uomo per noi nel grembo di Maria.

Dolce Gesù risorto dalla morte

sei con noi.

Cantiamo te, Amore senza fine:

tu che sei Dio lo Spirito del Padre

vivi dentro di noi e giuda i nostri passi.

Accendi in noi il fuoco dell’eterna carità.



Diocesi di Avellino

Ufficio Famiglia e Vita

Il prossimo incontro di spiritualità per le famiglie in Diocesi sarà per giovedì 24 gennaio 2008 alle ore 20.00 nella chiesa di Sant’Anna in Piazza del Popolo ad Avellino.
Il prossimo incontro di spiritualità per le famiglie in parrocchia sarà, invece, giovedì 14 febbraio 2008 alle ore 18.30. 
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